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MONITO DEL COMPAGNO PAJETTA AI DEMOCRATICI DELLA D.C. 

Vogliamo rovesciare questo Governo 
perchè è una trincea che ci divide 

" Il Mezzogiorno è all'opposizione contro questo Ministero che vuol ricondurlo in condizioni d'in
feriorità „ dichiara Sereni - L'attacco di Macrelli e l'ammonimento di Nitti - Piccioni chiede tempo 
P r i m o oratore del la accinta po 

mer id iana del la Cost i tuente è ieri 
s tato l'on. UMBKRTO C A L O S S O . 
che . dopo una dichiarazione di s t i -
ma persona le nei confronti dei c o m 
ponent i del governo , i l lustra i m o 
tivi de l la .sua sfiducia polit ica. Al 
e s n t r o di tali motivi c'è il /atto 
egl i d ice — c h e il governo ha sfi
ducia nella pianifica/ioni?. 

L' importante è governare secondo 
un programma che .soddisfi a l le es i 
genze della popolazione. CaIo>?o 
r improvera al le s in is tre di non aver 
proposto un .simile programma. I 
social ist i e i comunist i sono scett ici 
e vorrebbero t o m a i e al tripartito. 

P E R T I N I : T u invoce preferisci il 
bipart i to . 

Da ques to m o m e n t o e fino alla fi
ne del suo discorso, C A L O S S O r o 
vesc ia una valanga di insulti e c a 
lunnie sul m o v i m e n t o operaio, sul la 
Unione Soviet ica , sul partito c o m u 
nista e sul socia l i smo. Comincia col 
dire che la • folla è fascista » e a 
paragonare le adunate obbl igator ie 
di piazza Venezia con i comizi pò 
polari . 

La destra gongola soddisfatta, l e 
gi t t imist i e ag iar i applaudono. Mol 
ti deputati di .sinistra non s a n n o 
trat tenere la loro indignazione. Ca-

Giancar lo I'ajetta 

los so si contorce fel ice sot to le a c 
cuse di « traditore », bugiardo, buf
fone. 

S u o i t o dopo p r e n d e la parola l o 
nn. Gerardo B R U N I (crist iano s o 
ciale) che polemizza con Saragat 
per I suol attacchi ai social ist i e ai 
comunis t i . L'oratore r i leva che 
questo è un gioco e s t r e m a m e n t e p e 
ricoloso in un m o m e n t o in cui , la 
offensiva del capi ta l i smo contro il 

.«o i loro elettori che altri partiti 
non hanno. Quando noi \ o g i i a m o 
prendere contatto con e^si abbiamo 
bisogno di chiamarli per esempio 
a Piazza del Popolo. No i crediamo 
e h ; s ia un'azione democrat ica quel 
la di interrogare "1 pae.-e e vorrem-
mo ella queste voci ven ir se lo ascol
tate dal governo . 

•• All 'Isotta Fraschini — prosegue 
il con .pagno Pajetta, d o p o aver a v 
vertito eh9 «i occuperà preva lente 
m e n t e del la s i tuazione di Milano — 
ron sono state fatte le oaghe e i 
lavoratori hanno un credito di 230 
milioni nei confronti dell ' industria. 
Al la Cansa di Saronno. alla Capro
ni e alla Breda sono stati pagati 

soltanto degli anticipi, ma non .lono 
avvenuti disordini . Pure se non è 
avvenuta la ì ivo lu / .wne non credo 
che il meri to sia esc lus ivamente di 
Sceiba •. 

teoria » di Piccioni 
.. Ma 
e 200 

,e hanne 
nula l ire 

La 
DK GASPKRI: 

avuto un mil iardo 
stamattina . 

PA.IKTTA: . Sol tanto stamatt i 
na. Forse per la strada teoria an
nunciata clall'on Piccioni che il go
verno d e \ e intervenire sempre d o 
po. E' una teoria che possiamo ac
cettare. tanto che facciamo le ag>-
tr / ioni o iopr io por farlo interve
nire -, (uppiat.-M' e risate n sinistra). 

Gli spettri del passato 
Quando l'on. Pres idente del C o n 

sigl io — prosegue Pajet ta — ci ha 
detto l'altro g iorno a proposito d e l 
lo sc iopero dei braccianti che - gli 
agrari a v e v a n o ceduto al suo a p 
pel lo noi ci s iamo domandat i s e 
l'onorevole Pres idente de l Consigl io 
noi» a v e v a a s-ua v o l ta ceduto a l 
l'appello degli sc ioperanti . Ma que l 
lo che m'interessa m e t t e r e in r i l ie 
vo sono le constatazioni pol i t iche 
che der ivano da ques ta s i tuazione. 

- Mentre voi parlate di imposs i 
bilità di col laborazione con il pro
letariato ì lavoratori e gli indu
striali mi lanes i si sono trovati d'ac
cordo nel condannare il governo . 

La seconda constatazione è che 
i lavoratori fino a c h e hanno po 
tuto hanno lavorato 

CORBELLINI: . Ma fé hanno 
fatto 15 giorni di f e r i e . 

PAJETTA: -. Ing. Corbell ini , l 'o
norevole Piccioni ci ha detto s t a 
matt ina che questo g o v e r n o ha fatto 
poco non solo perchè ha avuto a. 
sua disposiz ione sol tanto 4 mesi . 
m a a n c h e perchè è stato un g o v e r 
no balneari»-che si è d o v u t o prèn
dere un po' di r iposo. N o n hanno 
dunque i lavoratori lo stes -o dirit
to dei ministri di prendere le f e 
rie? .. 

.' Il governo , r iprende l'oratore. 
ci ha det to che si tratta sol tanto di 
economia, m a i problemi del l 'eco
n o m i a del nostro paese si pongono 
oggi c o m e problemi polit ici di rap
porti tra i cittadini e il gover 
no. Qui si è riso perchè soltanto 
un mani fes to era .stato strappato o 
un solo comizio impedi to . Ma v i 
è la quest ione di principio o n o r e 
v o l e Sce iba e lei sa c h e basta un 
solo peccato mortale per andare 
al l ' inferno. 

E' e v i d e n t e che il nostro compa
gno Scocc imarro . ad esempio , che 
è stato per tanto t empo in carcere 
senta questo problema con una 
sensibi l i tà magg iore di quella de i -

soc ia l i smo ha raggiunto una v i o - j r ing . Corbell ini , ma noi v o r r e m m o 
lenza senza precedent i ne l la storta i c n e quel l i di voi che hanno occhi 
de l l e lotte di classe . 

D o p o l'on. Bruni l'on. NITTI. s e 
guito con mol to i n t c ì e s s e da l l 'As 
semblea , prende la parola per i l 
lustrare il suo punto di vista su l la 
pol i t ica del governo . Quando noi v e d i a m o l e canagl ie 

Nitt i a m m o n i s c e più vo l t e i de-1 fasciste c h e a t taccano la legalità re -
mocris t iani a non a v e r troppa Pre-1 u b b I i r a n a u n i r s i a c e r t i d e t e n n i 
s u n z i o n e : non e vero , egli d ice . p o : | n a t i i n t e r e s s j d i c e t i privi legiat i 
l e m i z z a n d o con Picc ioni , che oggi a b b i a m o n diritto di pensare che 

per vedere vedessero e non si fa
cessero ve lo del prest igio di par
tito. Perchè vedete quando noi par
l iamo di fascismo ci sent iamo d i 
re: fantasmi, spettri del passato. 
Ma c'è stato un tempo in cui si 
diceva la stessa cosa. Nel 1919 c e 
rano gli stessi fantasmi e voi non 
avete saputo esorcizzarli e quando 
essi sono divenuti realtà voi avete 
creduto che lunico mc/ . /o fos.se 
quel lo di sedervi al lo s tesso loro 
tavolo, al lo stesso ministero. Ci ha 
detto l'on. Nitti che nel 1919 i fa
scisti a v e v a n o ot tenuto .solo poche 
migliaia di voti. Filò darsi che l'o
norevole P a t r i z i ne l l e elezioni a m 
ministrat ive romane ne prenda di 
più. 

FRESA- - Ce i tamente ! » 
. PAJETTA i n v o l g e n d o s i ai d e 
mocristiani»: • Ebbene allora avete 
chiuso gli occhi. Que l lo che ci pre 
occupa era. quando par l iamo di 
fascismo s iete soprattutto voi ... A 
questo punto l'oratore ricorda c h e 
nel 1922 la direzione del partito 
popolare vo tò una deplorazione ai 
patto di unità di' aziono che era 
stato cone luso tra i socialisti e i 
popolari di Cremona, ed a m m o n i 
sce i democrist iani a non voler r i
petere lo s tesso errore-, 

« Il fatto è — dice Pajetta — che 
questo g o v e r n o rappresenta un p e 
ricolo per la repubbl ica. 

La composiz ione di questo gover 
no ha suscitato un grido di gioia 
non so lo da parte degli speculatori . 
ma anche de i fascisti. Giannini ha 
sostenuto che l'estromissione dei 
comunist i è stata tutto meri to suo . 
gli americani sos tengono di avervi 
contribuito potentemente , mentre i 
fascisti sos tengono sui loro giornali 
che la più grande vittoria è stata 
ottenuta da loro. 

Pajetta ricorda tutti gli atti 
di v io lenza e gli attentati compiuti 
dai fascisti che sono rimasti finora 
impunit i . 

Perchè non si met tono fuori cir
co laz ione i sovvers iv i che turbano il crumiraggio . 

l'ordine del paese?, si domanda 
Pajetta. Il fatto è che il sovvers ivo 
più pericoloso è lo stesso Ministro 
degli interni colui che — come è 
avvenuto nella lotta contro gli agra
ri - - ha protetto coloro che vanno 
contro i lavoratori . 

Pajetta leg£e a questo punto 
ui\ gì an numero di document i e di 
giornali c landest ini fascisti che v e n 
gono diffusi l iberamente . Oltre a 
questi moviment i ce ne sono altri 
che sono stati legalizzati come il 
Movimento sociale i tal iano al quale 
è stato fatto l'onore di presentare 
le sue liste a Roma e l'Armata i ta
liana di l ibera / ione c h e è stata a c 
colta nel la lista l iberale . Tutti gli 
arrestati per il lancio della bomba 
contro la Federaz ione comunista di 
Milano appartenevano a questo m o 
vimento . Ma se noi condanniamo il 
fascismo perchè l 'abbiamo combat
tuto e l'abb'amo v into non vuol di
re che chied iamo vendet ta — d i c e 
l'oratore —. Noi s iamo il partito 
del la r iconci l iaz ione. S i a m o stati noi 
che abbiamo strappato i giovani al 
fascismo quando ques to vo l eva dire 
rischiare la libertà. No i li abbiamo 
cercati, li ?bbianio convint i ed ab
biamo parlato loro e se voi credete 
di metterc i in imbarazzo parlando 
di ex littori, gr idando ì nomi di 
Alicata e di Ingrao vi rispondiamo 
che uomini come Scocc imarro . L o n -
go. Terracini si onorano di essere 
nel lo s t e s so partito accanto a questi 
uomini . Io credo che coloro che par
lano co-=i di Alicata quando Musso
lini è caduto non si trovavano c o m e 
lui a Regina C o d i ad ascoltare la 
notizia. 

Pure noi non accet t iamo le diva
gazioni filologiche del l 'on. Giannini 
secondo il quale amnist ia va l e per 
amnes ia . Non a v r e m m o probabil 
mente aspettato la caduta del fa
sc i smo in un carcere di Civ i tavec
chia se pensass imo che i nostri mor
ti sono caduti invano . P e r questi 
morti e per tutti c o l o r o - c h e hanno 
sofferto noi non v o g l i a m o la g iu 
stizia di un giorno, ma una società 
fondata sul la giustizia. 

Pajetta passa poi ad esaminare 
le radici social i del fasc ismo ed o s 
serva che es i s tono oggi gli s tess i 
e lement i che permisero 20 anni fa 
al fasc ismo di affermarsi. Il Mini
stro Corbell ini cne s i e d e al banco 
del Governo scoppia a questo punto 
a ridere. Pajetta ribatte pronto . 
*- Capisco che lei è ben lontano da 
queste cose * 

TOGLIATTI: '"Rispetti l 'Assem
blea » (Corbell ini r idiventa ser io 
immediatamente) . 

P A J E T T A : « D i c e v o che le orga
nizzazioni c landest ine non sono fat
te so l tanto per distribuire mani fe 
stini o per gettare bombe , tanto è 
vero che la cosiddetta Armata Ita
liana di Liberazione durante lo sc io 
pero dei braccianti ha organizzato 

classe dir igente italiana, manifesta
tasi nel corso del risorgimento. Ne 
parlava Goffredo Mameli quando si 
riferiva a quell i che parlavano dei 
folti esercit i e che dissero: • L'Au
stria è troppo forte -, „d aprirono le 
porte. 

(Confinila in 2,a pug. l.a colonna) 

COytLLSIOISE DELLA CRAMDE BAJ'IAGLIA PARLAMEMARE 

Stasera la Costituente vota 
sulla sfiducia a De Gasperi 

Lo schieramento dei parliti alla vigilia del voto 
Siamo alle ul t ime battute del di

battito sulla politica del Governo . 
Entro s tasera l 'Assemblea Co

st i tuente terminerà la discuss ione 
e passerà alla votaz ione de l le m o 
zioni di sfiducia. Nel la matt inala 
parleranno gli ultimi rappresentan
ti del governo . Einaudi, Sce iba e 
lo s tesso Pres idente del Consigl io . 
Subi to dopo la parpla dovrebbe e s 
sere data ai presentatori de l le mo
zioni, Nenni , Togliatti e Saragat; 
ma fino a ieri sera erano ^oi tc d i 
scussioni , tra i tecnici del rego la
mento della Camera, dato ehe il di 
ritto d i ' p a r l a r e dopo la chiusura 
della discussione veniva da alcuni 
contestato ai presentato l i di moz io 
ni. In ogni caso Togliatt i , Nenni , 

DOMANI A PIAZZA NAVOHA 
Il Blocco del Popolo invita la cittadinanza ro

mana alla grande 

(Jzeslu d'Ott&àte 
nel corso della quale parleranno 

LUSSU, MOLE, NENNI, TOGLIATTI 
Dalle ore 16 fino a sera si svolgeranno nella 

piazza. spettacoli vari, incontri di pugilato. Suo
neranno la banda dell'ATAC e un'orchestra jazz. 

Saragat e molti altri deputati po-i 
tranno prendere la parola in *.c-
de di dichiarazione di voto. Si pre 
vede pertanto che la seduta di og
gi sarà part icolarmente lunga. 

Chi voterà contro 

V e i s o sera s i arriverà cosi alla 
votazione, che avverrà con ogni 
probabilità, su l la moz ione Nenni . 
•Sembra che non sai anno necessa 
rie altre votazioni , in quanto i sa -
ragattiani m i r e r e b b e r o , s econdo 
quanto si app iendeva ici i sera , la 
loto mozione, per .sostituirla con ui\ 
l o io emendamento da proporre alla 
mozione Nenni . 1 due partiti s o 
cialisti *i sarebbero accordati di v o 
tare per div i s ione la mozione s tes 
sa, in modo da diffcrenziai'6i su 
quella parte che motiva la sfiducia 
(per es. vista la politica seguita 
dal governo nel campo economico 
' h e » ecc.) e di votare i n v e c e uniti 
nella parte finale: < Nega la fiducia 
«1 governo e passa al l 'ordine del 
giorno *. 

Al la immediata vigil ia del vo lo 
che conchiude la grande battaglia 

'par lamentare — lo s c h i e r a m e n t o 
dei partiti e gruppi rappresentati 
ne l l 'Assemblea si presenta in que
sto m o d o : voteranno contro il g o 
verno i comunist i e i social ist i . A n 
che i saragatt iani saranno contro il 
governo, malgrado che essi , dopo 
aver presentato la mozione di sfi
ducia. abbiano per bocca dei loro 
rappresentanti , parlato po lemizzan
do so lo con l 'opposiz ione portando 

j così acqua al mol ino del governo 
Ieri d'altra parte i rappresentanti 

'del m o v i m e n t o g iovani le del Par-
{tito Social is ta dei Lavoratori I ta-
jliani hanno votato i n s i e m e ai rap
presentanti dei moviment i del P a r 

tito Repubblicano, d: quel lo Soc ia 
lista e del Partito Comunista , un 
ordine del giorno, da presentars i 
ai gì cippi parlamentari dei r ispet
tivi partiti , nel quale si auspica che» 
venga raggiunto un accordo per u n 
governo che sia espress ione de l le 
forze democrat iche e repubbl icane. 

I repubblicani non hanno p r e 
sentato mozioni di sfiducia, ma in 
una loro pubblica affermazione "• 
con il discorso pronunciato ieri s e 
ra alla Cost i tuente clall'on. Macre l 
li hanno preso chtara « netta pos i 
z ione contro il governo. A l t re t tan
to si può dire per gli azionisti « d e -
molaburist: . 

Democrist iani , l iberali e m o n a i -
chici appoggiano Invece 11 governo . 

L'unico partito, del quale ancora 
non si possa prevedere con a s s o l u 
ta certezza il voto, è l'U.Q. Ieri ne l 
pomeriggio si è riunita il g tuppo 
par lamenta l e qualunquista che ha 
«leciso a grande maggioranza di v o 
tare contro ;1 governo nel caso che 
f o n . De Gasperi non accetti 11 s e c 
co u l t imatum di Giannini . Subi to 
dopo la tmi l ione dei g t u p p o l 'ono
revole Tieri , al quale era stato d o 
mandato se era ancora val ido il t i 
tolo che il Buonsenso» aveva p u b 
blicato nel la mattinata (« La crisi 
è v ir tua lmente aperta »). ha r i spo
sto che il titolo era ancora va l id i s 
s imo. 

De Gasper i e TU. Q. 
L'on. De Gasperi però non ha 

mancato di g i u o c a i e a l cune carte . 
durante tutta la giornata di ieri. I e 
ri notte, in una riunione della d i 
rezione del suo partito, egli — che 
voleva lasciare senza risposta le 
richieste di Giannini e vo leva i n i -

(Contintta in 2.n pag. 2.a colonna) 

P R O T O t A Z I O K E 1S S F I D A A l L A V O R A T O R I ROMANI 

Gli agrari hanno rotto le trattative 
II Governo dinanzi alle sue responsabilità 

La parola d'ordine della CGIL : intensificare l'occupazione delle terre incolte e 
rafforzare la solidarietà tra città e campagna- Oggi incontro definitivo col Governo 

L'unità antifascista è viva ancora 

necessaria energia per r ich iamare 
Caraffa e soci al senso del la re 
sponsabil i tà. 

A l l e 22.10 i rappresentanti dei la
voratori sono usciti dalla sala della 
r iunione per accordarsi sug l i u l t e 
riori sviluppi del la discuss ione. 

Essi dec idevano di avanzare una 
controproposta chiedendo che le 
commiss ioni conciliatrici entrassero 
immedia tamente in funzione e por
tassero a' compimento la loro opera 
en tro il 12 ottobre; dopo tale data 
per le vertenze non ancora c o m 
poste il Governo avrebbe dovuto . 
secondo gli impegni assunti , e m e t 
tere sentenza arbitrale at traverso 
il Prefetto. 

A n c h e a quest 'ult ima proposta. 
avanzata ev identemente per dare 
la possibilità agli . agricoltori di 

rappresent ino la maggioranza < essi 
del Paese . S o n o proprio s icuri di 
poter fare a m e n o del la co l labora
z i o n e dei loro avversar i? H a m o 
m e d i t a t o sui problemi c h e si 
t e n t e r a n n o pr ima di d icem 

pensare 
c'è un per ico lo reale di fascismo in 
Italia. P e r fortuna noi abbiamo im
parato m o l t e cose e tra l'altro ab-

i b i a m o imparato c o m e si conduce 

Noi vi tendiamo la mano, ma v o 
gl iamo che questo G o v e r n o si tol
ga di mezzo , perchè è c o m e u n -
trincea che ci div ide . 

E noi v o g l i amo dire a questo Go
v e r n o che s i a m o forti abbastanza 
per non avere nessuna vel le i tà di 
rompere la legal i tà democrat ica, che 
s iamo forti abbastanza per farvi 

si p r e - , u n o 5 c i o p e r o e c o m e ^ impedisce (sent ire q u a l e il vostro dovere , che la den 
l^gli agrari di prendere i contadini s iamo forti abbastanza ^_pe_r.„5_n_"" IVLÌL 

Le dichiarazioni di Nitti 
E s a m i n a n d o il d iscorso di S a r a -

gaL Nitt i afferma che M soc ia l i smo 
— l'oratore parla di que l lo di S a 
ragat — ha perduto da t e m p o ogni 
forza r ivoluzionaria . e d è alla r i 
cerca di una formula n u o v a : oggi 
la formula di moda è il p iano . 

In Italia — secondo l 'oratore — 
non c'è possibi l i tà di piani , ma ai 
programmi e programmi 
ne l t empo . 

L'oratore passa quindi a proble-

e farne dei crumiri 
U N A VOCE DA D E S T R A : - A l l o 

ra s i e t e voi che organizzate gli 
scioperi ». 4 

P A J E T T A : « To credo che i conni 
nisti s iano tutti dei mi l i tant i ne l l e 
organizzazioni s indacal i , come cre

derci. se qua lcuno vuo l e rompere. 
contro di noi . questa legalità d e m o 
cratica. Non è certo con una mi
naccia che i comunist i vog l iono ter
minare la loro espress ione, l'ulti
m o contributo del nostro partito a 
questa discuss ione . Noi vog l i amo 

i o che non tutti I l iberali s iano do- concludere con l'appello che >-i rin-
gli organizzatori dei s indacat i p a - . nova, che si rinnoverà sempre nn 
dronali . '•cnc a v r e m o fede nella democrazia 

L'oratore legge poi alcuni braniJi ta l iana, con l a p p e l l o agli italiani 
ai lavoratori. a?'.i 

Sereni — ad una nuova concezione 
secondo la quale il v o t o di * P i r e l 
li » e di qualche altro magnate dei 
gruppi monopol is t ic i conta più di 
15 mil ioni di voti di elettori ( lavo
ratori. borghesi , democrist iani , c o 
munist i . social ist i e repubblicani) . 
lo non vog l io qui entrare nel m e r i 
to di questa nuova concezione d e i -

democrazia . né vog l io discutere 
Pres idente De Gasperi è un 

democrat ico o no. 
SERENI: - Questo t ipo di d e m o 

cratico b un tipo che abbiamo in 
contrato s tudiando la storia del r i 
sorg imento ital iano e osservando la 
realtà politica nei per iodo del la 
guerra di l iberazione e in questo 
riopo-nuerra cosi agitato. E* un tipo 

La chiusa ost inazione dei lat i fon
disti ha impedito che la vertenza 
dei contadini senza terra del la pro 
vincia di Roma — ai quali s i s o m 
affiancati tutti i lavoratori del la cit
ta — trovasse ieri una so luz ione . 

La giornata si è iniziata con un 
incontro fra il Governo ed i rap-
presantanti degli agrari, prolunga
tosi f ino al le 15. Al termine di q u e 
sta seduta gli onorevol i Segni e 
Marazza facevano dichiarazioni o t 
timist iche. Caraffa, da parte sua. 
dichiarava con monotonia degna 
di mig l iore causa, che aveva b i so 
gno •• di un altro lasso di tempo 
per metters i riaccordo con il Con
sigl io d'Amministrazione dc l l 'Asso-
ciazione Agricoltori . . Poi. gli agra
ri si r iunivano presso la loro s e d e 
di Via del Mare. Dopo 3 ore. alte 
18. l e parti r i tornavano al Vimi-J 
naie, per essere ricevuti dagli ono- i 
revoli Segni e Marazza. , 

Fin dal le prime battute della d i - ' 
scuss ione r isultava chiara l ' in- ' 
tenzione degli agrari di profi t ta- j 
re del la dilazione concessa loro daJ 
laboratori per temporeggiare a n 
cora, lasciare il problema inso lu
to e c o n s e r t a r e nei limiti del pos - j 
s ibi le i loro privilegi feudali . In - J 
fatti, la prima richiesta c h e Caraf- | 
fa r iponeva .-ul tappeto era ancora! 
quel la del l ' immediato abbandono ' 
del le terre da parte del le coope
rative. 

Su questo si accende-ya la discus
sione. I lavoratori denunz iavano 
immediatamente il tentat ivo deg l i ! 'Dal nostro inviato specialet 
agrari di ri tornare sul le posizioni BOLOGNA. 3 — Si sperata m n»i 
di partenza. Da parte loro, i ì a p - Wanjronto direno nel Gira 
presentanti del Governo, malgra-1 *ia ira °' ' nssi 
do i chiari impegni a d o n t i , non si | r.<?Ppl 

giungere all 'accordo. Caraffa ha ri 
sposto di no. Caraffa ha chiesto pu
ramente e s e m p l i c e m e n t e che i con 
lad in i s e ne andassero e che tutto 
restasse come prima. Le trattative 
sono s ta te cosi nuovamente inter
rotte. Al termine della r iunione, il 
compagno Di Vittorio dichiarava a l 
la s tampa che • non es i s teva più 
nessuna possibil ità di discussione 
con gli agrari ». 

Al termine della r iunione, la 
C.G.I.L. ha e m a n a t o un comunicato 
in cui tra l'altro si afferma: 

« Mentre l 'organizzazione s inda
cale ha dato una nuova prova del 
suo profondo s e n s o di responsabi 
lità e della sua tn lontà eli risol
vere pacif icamente la g r a v e ver ten
za. sospendendo lo sc iopero o m e 
rale proclamato a Roma, gli abra

di ri mirano per il loro egoismo 
c lasse a provocare disordini . 

Ai contadini della provincia di 
Roma, che cont inueranno rd in ten 
sif icheranno l 'occupazione de l l e ter
re. è garantita l'attiva sol idarietà 
dei lavoratori romani e della Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro ». 

Stamani la C G I L , e la Confe -
derterra avranno un definit ivo i n 
contro con i rappresentanti del G o 
verno. cui chiederanno di tener f e 
de agli impegni assunti , e di c o 
str ingere gli agricoltori — appl i can
do la legge — a dare la terra i n 
colta ai contadini 

I Consigli delle Leghe 
eonvocali in Sicilia 

IL SI. GIRO IDEI..!-, * EMILIA. 

Oggi : nuovo 
tra Bartal i e 

duello 
Coppi 

Ma Ockers, Maes, Kubler, Bresci e 
Ronconi vorranno pure dire la loro 

PALERMO. 3 — I Conslg/J delle 
I.eithe di tutte le Camere del Lavoro 
ciciliane si riuniranno il » otlobrr, 
presso le rispettive sedi camera).', al
le 15, per decidere l'azione ria svol
gersi in difesa delle libertà demo
cratiche e sindacali, minacciate dal-
l'infuriare della repressione polizie-
s c i ri' Sceiba contro il movimento 
dei lavoratori della terra e ria! sabo
taggio delle leggi per la concessione 
delle terre incolte ai contadini 

Questa derisione è stata presa oggi 
nel corso di una riunione comune 
delle segreterie regionali della CGIL 
e della Confederterra, al termine del . 
la quale è stato anche deliberato di 
invitare in Sicilia, per l'accertamento 
dei fatti denunziali, una rielegaz.on» 

> della C.G.I.L.. e di convocare il di-

l imitatl di giornali fascisti l ega lmente a u 
torizzati in cui si paragonano i mer 
cenari del la repubblica soc ia le al 

mi d i carat tere pol i t ico genera l e e partigiani e si aprono sottoscrizioi i per vivere^ Isben. 
afferma c h e è necessar io porre t e r - j p e r i soldati tedeschi morti in I ta-
m i n e ai lavor i de l l 'Assemblea en tro [Uà e ai insul tano gli eroi del la guer -
la data fissata del 31 d i c e m b r e e che 

ant'.fa-ìcUti c o n - : 
sa p rv o lmen te democrat ic i , che d ice ! 
unità per lavorare in - i eme . uni tà! 

unita perchè s u ' 

dell'Emi
de/ ccu.snio Jiahcnio.-

Btrtali. Bresci, Ronconi. Or-
. . , . » . , , . , - j M j • j . • . i i teli, e ah o«s: sfrnmrr». j rsncttori 

che e frutto doli insufncienza d e l l a ' d e c i d e v a n o ad intervenire con 1a\drl'c.,ro <ri Fro»c,a e d'i co.rpio/.cf. 
iiuid.aìt su strada, v.in Kobic e ->Iid-
dcthfììip preierisc'iio girare al Inrao 
Robic e «info serrilo nella recente 

I l i M l l l i l I f M M I I i i l l l l I I I I I I I I M M I I I l l I M M I M M I I I I I i M X M M M M I I I I M I I I I I f I M t t t M i , 

p w t p n t o r i t i ene c h e s ia necessar io 
m a n d a r e avanti i lavori cos t i tuz io
nali e terminarl i al p iù presto . 

R ivo lgendos i ai democr is t ian i «1 
augura che os-i abbiano senso di j 
lealtà- e rispetto de l l e l ibertà c h e i 
consenta loro di usare un tratta- j 
m e n t o corretto ?j loro avversar i , i 

l'ap-pur s e doves sero c o n s e r v a r e 
parato s tato le tn m a n o . . 

D o p o a v e r accennato agli obbl i 
ghi che c iascun part i to contrae v e r -
*o coloro che gli forniscono i fondi 
e a v e r notato c h e Saragat — che è 
in realtà un conservatore — ha ri 
f o l t o il problema cercando aiuto in 
A m e r i c a . Nitti conc lude con u n a p - £ 

. = j ; l e 

alva l'Italia 
S e g u e l'on. MACRELLI del P R | 

ra d. l iberazione. - Lo *o on. S c e l - i L il Qna'e s ' un:scc a mol te critiche) 
ba — dice Paietta — che lei non Involte contro il Governo , ma ne fa» 
condiv ide quest i giudizi , ma li 1 l a n c h e a l l o p p o s i z : o n e . l amentando 
«eia pubbl icare perchè «i v i l i p e n d o . ! c h e nei passati Governi ì ministr i , 
no gli eroi e lei non si sente c o m - ' ^ f i *"<» part i to s i a n o rimasti spes j 
p r o m e s s " j so « inascoltati >. Richiama l a t t e n - ; 

• 7Ìone d e l l ' A s s e m b l a su quanto de i 
L'unità degli italiani Inunciato ria Pajetta e si sofferma 

j su l l e gravi def ic ien/c del Governo , 
» Ma al di la dei p r o v v e d i m e n t i ] ^ m a t f n a di politica economica . ' 

che il Governo d e v e prendere e che c o n c l u d e n d o egli dichi^rw poss ib i le | 
non pos s iamo più* a t tendere 

p e l l o a l l 'unione di tutti i ceti med i 
in v i s ta d e l l e difficoltà c h e d e v o n o 
ancora essere affrontitc. 

A l l e 19,10 ha la parola il c o m p a 
g n o G I A N C A R L O PAJETTA. 

Ancora ieri, esordisce l'oratore. 
u n co l l ega si è levato a difesa di 
q u e s t o g o v e r n o accusando l 'opoo-
s . z ione d i valersi del la piazza c o m e 
Ftrumento di lotta polit ica e prima 
di lui u n s indacal is ta democr i s t ia 
n o ci ha parlato del l 'azione che 
gruppi di operai d i avanguardia 
condurrebbero ne l !e nostre officine 
p*r sabo tare la nostra produzione 
naz ionale . 

La grande d imostraz ione d e m o 
crat ica d f l 20 s e t t e m b r e a v r e b b e d o 
v u t o insegnare m o l t e cose . C o m u n 
q u e noi v o r r e m m o c h e si capisse 
e h * non s e m p r e la piazza significa 
r ivo luz ione . E* certo c h e i partit i 
d i massa hanno degl i obbl ighi \-or-

dice 
Pajet ta — c'è un'altra cosa che può 
v i n c e r e il fasc i smo: è l o spir i to di 
unità degl i i taliani. Amici della de 
mocrazia crist iana s e voi v o l e t e eh* 
ques to sp ir i to di unità r iviva biso 
gna che ques to governo cada perche 
è i l g o v e r n o del la discordia. L"unit.« 
ant i fascista non e morta, questi 
unità d e v e essere v iva anche ne 
cuore di vo i . 

Io s en to dire qua lche volta dal' J 
amico Merzagora: < Come erano bei 
lì quei t empi brutt i ! » S i s tava ' n -
s i e m e . e r a v a m o tutti uniti Ma cosa 
pensa Merzagora? Che debbano tor 
n a r e quei tempi brutti perchè si 
ricominci a lavorare ins i eme ne; 
comitati di l iberaz ione? E l'amie 
Malvest i t i che una vol ta incontram
m o in una ce l la di un carcere , p c n 
sa d a v v e r o che d o b b i a m o ritornare 
li p e r ri trovarci i n s i e m e ? 

E q u a n d o l'or- P icc ioni ha detto 
che gli o t to mi l ioni di voti della 
D. C. non eono tutti di industriali 
o d'agrari noi conosc iamo abbastan
za di stat ist ica soc ia l e p e r dargli 
ragione. L'errore vostro è di i m p . 
d ire che tutti questi democrat ic i e 
lavoratori ai intendano. \ 

la cost i tuzione di un G o v e r n o rap- l 
p r e s e n t a t i v i di tutti i partiti che il ?j 
g iugno hanno fatto la Repubblica, t 

Quindi l 'Assemblea approva alla I 
unanimità la chiusura del dibatt i to 
per domani Par leranno quindi so l e 
i proponenti dMle morion: e dogli 
o. d g nonché i membri del Go-1 
verno • j 

Il discorso di Sereni; 
i 

La seduta ant imeridiana si e i a ' 
iniziata al le ore 10 precise I 

Sunito «i leva a parlare il compa
gno EMILIO SERENI j 

L'oratore met te subi to in ri l ievo T. j 
carattere di c lasse di q u e s t o G o v e r 
no e ricorda come, alla fine di a-
p n i e , i'on D e Gasperi di irontc al 
crescente aumento dei suffragi p o 
polari ai partit i governat iv i ne l l o 
ro complesso (diminuzione dei voti 
alla D. C. e aumento d^i partiti di 
sinistrai abbia p'ù vo l t e affermato 
che al g o v e r n o ai allora mancava 
proprio l 'appoggio de l quarto p a r 
tito: * que l lo del le classi abbienti , 
ii coloro che hanno denaro » 

e Ci trovavamo di fronte — nota 

corsa ,n .*rfilffl fl<rrcrer.to 1x3 so min 
siioerhaiiìCHic CMI,.T da C'oppi. , 

// coi/,pione naiicesc Emil,- Idée.) io a troppe (nlichr 

altri 100 km . pone m d . s c e ^ e , | t , v o r e g i o n ; l e r o n r c d e r a l e 
parte in pianura, j 

L'u prnnoi;iti.o'.' Cercate tra Coppi. — — ^ - ^ — — — • ^ — ^ 
Banali. Bresci e Ronconi e concedete 
pure una po<s b-l-.ta al t cecino Syt-
i ere 3fnes. 

Intanto .ti moro-ora che Borlol, sof
fro ancora per una reiente aiinina, 
ma dopo la sun ns/c. ivonc dal Oiroi X'-i" : 
del Veneto, dalia Ceppe Beriiorrfi» e'**' 
dalla gara di Praic. una suo defezio
ne dal G,ro dell f.tnil-,a direbbe adi-

Passi avanti nelle trattative 
per gli impiegali tessili 

'dopo la strrp-.tca n l /or io di Fauxio 
j Coppi nel C P dex Xalion*. a Pa-
I no i . ha d.chiaroro Hir no.i parteci-j 
| pera ncnnr.'tiO ni Giro della Lo*n-' 
>bard:a- a che oiora. ha dato Idee i 
! misurarsi amota co.-t Coppi.* F.' irop ! 

Ì
po forte'. In q-ii-uo a Middcikamp 
sprcfcfjsfn d'Ile gerc in circuito, fi-'. 
curarsi se cuo'e correre il risch-o' 
di iar bruita f.nura tulle rn.npe del-, 
l'Abe,one o snUn .wii;n d, GhisoUo' 

' Semnc .o a pc*i.\VTi7 ! 
Ce pero v i aruppetto di stranieri, 

I <per;ro,OM che soarui\iiuen;e accetta J 
I X'flrjTiiTnrn: ..y'iVre Mr.c*. l'anzioiio 
I corridore heiaa coi y; Oi (0;upifriO/i 

Oct.er." De S^r.ìr.elacre. ,1 francese 
Thincrd. ,l lutaci ibitrohese Goldscn-
rr.,dl. pli w i ; : c n Kub'cr. Lrrip. Tor
chiti t e aualcbc 

O S V A L D O FERRARI 

l"n certo avvicinamento tra le p*~-
i !•< r avuto ic i i nelle traitatiV'» per 

mpiegatl e Eli assistenti t«v=i7i. 
per "e quali !e discussioni sono Pi ©se
guite a Montecitorio per unta la c'or
nata. Si e piocrduto all'ot.-ire tìce.f 
istituti d<M contratto tli lavoro p*r 

II minis tro Corbel l ini , che qui appare in sahariana est iva e a capo 
scoperto accanto a l l ' ex ministro fascista dei trasporti Benni . ha ieri 
preso un' improvvisa dec i s ione: ne l t imore di non fare p i e in tempo 
a causa di una e v e n t u a l e crisi minis ter ia le , ha convocato d'urgenza 
in seduta straordinaria il Consig l io di Ammini s t raz ione de l le F F . S S . 
v io lando cosi la n o r m a l e procedura; e h a fatto approvare d'urgenza 

un pagamento di circa un mil iardo e m e n o agli azionisti di var ie 
imprese pr ivate (la Marci l i , la O. M„ la Galtarosaa e*-»-». e sc ludendo 

dal pa§amento l e Industri* dell'I.R.I. 

PRIVA GI0RSA1A DIIIA IQMIRIMA Ul L0SDRA -'. 

Le colonie italiane sottoposte 
ad un'inchiesta quadripartita 

LONDRA. 3 — Ne la n. .ma seduta 
de..a Conferenza dej Sostituti dei 
?.! r.:s:r: óeftli KsTcr: incaricati di 

altro parteciperanno! d s c u t c r e ;-avvcn::e delle colonie ita-
al <riro dc'u'E>nil;a animati d, bua 
ia foloi'ta B.ista ncorda-e le o:-
r.n e premiazioni a Sylvcre Mres nel-
l'uiti//ìO Giro d'Italia e di Ocker% nel 
Giro aeiln Svizzera, p'r co-nn'iccrsi 
che la erra einihaiia che sconfinerà 
in Toscana per dar n-odo OJ corri-
«iori di lottare sulle d'ire rnr,tpc tiel-
l'Abc Oiic e di Bnripazzo. noti st ri
durrà al solilo ennesimo due'lo ira 
Bartalt e Coppi Del r^jio. un con
fronto diretto tra ì due camp.ellissi-
mi ••ion si e aiuto p::i rì.ill'eijoca d"! 
Ciro d'Ita ia e noi inc'cùcrc di in
teressare (ii spornvt. I 

Accanto a Coppi e Bartali. agii' 

:!s.ie. ì". deiesa'o britannico Sir Noe: 
Cnarle* ha pionosto '.a '.sta degli ar
gomenti che dovrebbero venir posti 
a'.i'ordir.e del g.orno. I.a I:ìta verrà 
e=arn.na'.a r.e!:a seduta di lunedi 
pemer ?a.o. E=«a e ia seguente. 

ìi qua!: ro'.orve ita.lsr.e debbano 
ven.r v.si:a'e dalle com..vs--ori; d: 
'.nei.està quadr:part:te previste nei 
trattato di oace. Quante c o m m i s t o . 
n, debbano venite .it:tu:'.e ed in qua. 
le oid.ne debbano v.s:tare le colonie: 

2) co-npoa:z.or.e e poteii d: ta;: 
rom.Tvs- oni ed .struziom da impar
tire .oro; 

! .•!) defìnvione d' qua'.l s.ar.o • 20-
svizzeri. francesi, lussemburghesi e venni interessati alla questione e che 
belgi. *i scn crcranno anche Ronco
ni. Ortclli. V-Ciiii e Scrcadci COM-
pionì diletti della regione e poiché 
l'ITVI ha sospeso la decisione ;iresa 
a Roma r'a sè&ui/o al fatti d, Prato. 
avremo domani alla porleitza tinche 
Bresci, Martini e gli altri 25 »q«a-
liiìcati. 

Ranghi completi dunque e gara a-
pena, non solo agli scalatori, ma an
che ai passisti, poiché dall'ultima 
ismp.i di Bor ivano — « 140 km. dal
la partenza — a Bologna, corrono 

hanno diritto d: ven:r consultati m 
base all'allegato n. i l del trattato di 
pace italiano. In qua! forma tali go
verni debbsno presentare 11 loro 
punto di v.sta; 

4) programma da preparare sia 
per i Sostituti che per il Consiglio 
det Mnlstrl degli Esteri, in modo da 
permettere loro di raggiungere una 
d e c i s e n e definitiva entro il 15 set
tembre 19**; 

5) chi debba loitenerc > spese 
delle commissioni di Inchiesta-. 

S) p:ovved:mcnti per il miin'en -
mento de; contatti fra !e comm.s-
sioni e i RO-.erni interessati. 

La proposta del delegato sovietico 
George Zarubti affinchè Slr Hoc'. 
Charles prcs eda le discussioni per 
tutta la prossima settimana è stata 
approvata al'.'unanim.ta. E' stato inol
tre dec:=o che dopo ciascuna seduta 
le v a n e delegazioni Informino 'a 
stampa del lavori svol'l e quando 9.A 
necessar'O vendano diramati comu
nicati il cui testo sia stato concor
dato dalie quattro delegazioni. 

Il M.nistro americano a Londra ha 
re=o noto che 11 sostituto spccia.e 
amor.cario per le colonie Italiane. 
ambasc.atore Lewis Douglas, attual
mente a Washington, spera di giun
gere a Londra prima che la confe
renza term ni 1 suol lavori. 

L'INS apprende che le commissio
ni d'inchiesta nelle colonie Italiane 
sarebbero l.mitate a due, runa da 
Inviarsi :n Libia e l'altra in Etio
pia. Le commiss.cni si Razionereb
bero poi In vari gruppi suddividen
dosi le zone di territorio sotto in
chiesta. , 

Circa la composizione delle com
missioni non è dato ancora sapere 
nulla di pred io , ma si crede c h t 
potrebbero Includere a m i c h e rap
presentante italiano. 
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Sabato 4 ottobre 1947 — pag. 2 

Difésa del Mezzogiorno 
nel discorso di Sereni 

' ' (Continuazione dalla 1. pag.) 
••' L'otj. De Gasperi si è trovato in 

questa s i tuazione. Il nemico è trop
po forte; ha in m a n o Ja stampa in 
dipendente ed il denaro. Ebbene. 
questo nemico non dobbiamo c o m 
batterlo come il maggior nemico. 
ma dobbiamo sDdlancaiL'li le porte 
del governo ... 

Governo di classe 

*« Per aprire lo porte — prosegue 
l'oratore — bisognava però cacciar 
via dal governo j rappresentanti di 
un'altra democrazia, di una tlemu-

Kmilio Sereni 

era zi a che non è disposta ad inchi 
narsi e prosternarsi di fronte al 
muro d'argento, di una democrazia 
c h e si d i fende e c h e combatte i ne 
mici del popolo. L'on. De Gasperi 
aveva sul terreno parlamentare la 
forza di farlo, e l'ha fatto: buon prò 
gli faccia. Ecco il governo che a b 
biamo di fronte e che è uscito da 
questa impostazione dei problemi 
della lotta democrat ica del nostro 
Paese - . 

Il governo ha quindi un carattere 
di classe e questa composiz ione ha 
del le reali r ipercussioni proprio in 
relazione al mezzogiorno. Come 
conseguenza inevitabi le infatti de l 
la esc lus ione dal governo dei par
titi di sinistra, l'on. De Ga.speri ha 
risolutamente indirizzato la sua po 
litica nel senso del la ricostituzione 
d i . un blocco industriale-agrario la 
cui punta è rivolta soprattutto con
tro il Mezzogiorno. 

Questa al leanza è caratterizzata 
dal fatto che i grarìdi proprietari 
terrier; del mezzogiorno, per la loro 
arretratezza sociale, economica e po
litica si sono trovati cos tantemente 
in una posizione di inferiorità di 
fronte ai grandi finanzieri indu
striali del nord, s icché non g i u n 
sero mai ad ottenere in questa ini 
posizione governat iva delle classi 
dominanti altro che la mano l ibera 
contro i loro contadini In cambio 
del la soddisfazione data a questi 
miopi interessi di classe, queste for
ze degli agrari del mezzogiorno han^ 
n o sempre lasciato m a n o libera ai 
grandi finanzieri del nord, ai gran
di industriali del nord per tutto 
quanto riguarda la quest ione fon
damenta le della polit ica interna ». 

-Si dice male del tripartito — pro
segue l 'oratore — e dei governi di 
coalizione democratica. E' d iventa
ta'una moda alla quale molto sptv-so 
anche l 'onorevole Pres idente del 
Consiglio, che ha pres ieduto questi 
governi , troppo spesso si riferisce. 

L'oratore esamina a questo punto 
la politica seguita dal tripartito e 
dai governi di coal iz ione democra
tica nei confronti del mezzogiorno 
e. documentando il suo dire con ci
fre e dati , afferma corno nel 194fi 
sia stata invertita la situazione che 
c'era sotto il fascismo e il mezzo
giorno abbia r icevuto più di quanto 
dava allo Stato. 

L'inferiorità 

del Mezzogiorno 

. ribadita da De Gasperi 

Con l 'avvento del governo di c o 
lore la s i tuazione è nuovamente 
cambiata e il mezzogiorno si trova 
di nuovo in uno stato di inferiorità. 
Una composiz ione largamente m e 
ridionale in seno al governo non 
C'è: l'attuale governo ha portato in 
fatti al l 'esclusione di numerosi mi 
nistri meridional i . 

Escluso è .stato anche Gul lo e 
proprio nel momento in cui era in 
discuss ione il problema relat ivo 
alla ques t ione agraria del mezzo
giorno, Bisognava allora che . al 
posto di un rappresentante dei la
voratori dell 'agricoltura, dei c o n 
tadini, fesse m e s i o un rappresen
tante degli agrari. E l'uomo che è 
oggi al dicastero del la giustizia dà 
in effetti la garanzia che non vi 
sarà giustizia • per i contadini del 
mezzogiorno. 

~ Ancora, notate — rileva l'ora
tore — gli unici ministri mer id io 
nal i sono l'on. Gra=?ì e l'on. Sceiba. 
Anche qui s iamo ritornati alla po 
lit ica classica dèi blocco industria
l e agrario. In questa politica i m i 
nistri meridional i devono essere 
accuratamente esclusi dalle pos iz io
ni chiave econòmiche; devono e s 
sere messi là a fai e i poliziotti , a 
cercare di piantare anche nel loro 
campo, se ci riescono, i metodi dei 
.. mazzieri « pugli-vi e dei - m a 
fiosi -- sici l iani. Gli on li Scclba e 
Grassi h a n n o fatto tutto il poss i 
b i l e per asso lvere questo compito--
(applausi a sinistra*. 

L'oratore esamina poi ancora più 
part icolarmente la compo.-.zione 
del l 'attuale ministero, ria Mcrza-

gora a Corbell ini che ha dei pre
cedenti. . . . 

CORBELLINI (ministro dei tra
sport i ) : «••Ma non a v e v o nessun 
precedente politico, nessuno! E' 
tutto falso! Dimostrate che io ero 
seniore della milizia E' tutto falso! 
Dimostrate! Vi dò querela per dif
famazione! Avanti , d imostrate! . . 
'Rumori e scambio di apostrofi fra 
centro e s in is tra) . 

SERENI: .. L'on. De Gasperi — 
quando appunto parlò Togliatti e 
accennò a questa quest ione — non 
fece nessuna smenti ta di questo ge
n e r e - . 

CORBELLINI: .. Ma nessuno ave
va detto che ero ufficiai? della mi
lizia ... 

SERENI: - Onorevol i col leghi . Se 
quanto ha detto l'on. Corbell ini ri
sponde a verità, io avrei vo luto che 
l 'onorevole presidente del consigl io 
l'altra volta lo avesse sment i to , ma 
a dire il vero non venu? nessuna 
smenti ta , il che può dunque far 
credere ad una conferma ... 

Egli poi attacca v ivacemente il 
minis tro Tupini per lo scandalo 
del la revis ione dei prezzi; <• Come 
a v e v a in precedenza fatto l'on. Ro
mita. io - - dice l'oratore —- ero in
tervenuto con numerose circolari a 
dichiarare e ha nessuna revis ione 
dei prezzi dovesse essere pagata 
agli imprenditori finche non .si fos
se constatato che erano stati effet
t ivamente pagati gli aumenti di sa
lari. Non si tratta onorevo le Tupi
ni. di smenti te scritte sul - Popolo •• 
S i a m o d'accordo che la revis ione dei 
prezzi è necessaria: ma si tratta di 
vedere se la rev is ione dei prezzi 
vien,-» pagata solo quando vengono 
pagati fili aumenti di salari. 

Quando il Pres idente del la Re
pubblica si recava a Cassino noi 
abbiamo potuto vedere che gli ope
rai ven ivano a dire che gli appal
tatori non pagavano loro altro che 
un salario di misere 150 lire, men
tre si pagava la revis ione dei prez
zi agli appaltatori sulla base di un 
salar io di 400 l ire g iornal iere . Que
sto scandalo, al quale Romita prima 
e poi io, credo con maggior dec i s io 
ne, abbiamo cercato di porre un 
termine, è stato d iment icato con un 
sol tratto di penna dall'ut). Tupini. 

L'oratore si avv ic ina rap idamen
te alla conclusione e. dopo aver ri
cordato l'opera politica dei - B l o c 
chi del Popoli; .. cosi termina: 

<• I! nostro sforzo del mezzogior
no sarà diretto a portare, al di s o 
pra de l le pressioni di partito, per 
gli interessi del mezzogiorno in una 
forma sempre crescente, più chiara. 
più organizzata, su l piano d e m o c r a 
tico. il mezzogiorno al l 'opposizione ... 
(Vivi applausi a sinistra, canqratu-
lazioni). 

L'arringa di Piccioni 

Subito dopo prende la parola lo 
on. PICCIONf che pronuncia l'ar
ringa della difesa. Egli afferma che 
la formula at tuale del governo è 
nata dal fa l l imento dei ••JDartito 
e -su questa affermazione costruisce 
tutto il sito discorso, in'r.so in gran 
parte a dimostrare che la D. C. non 
e « famelica di potere *. come i n v e 
ce molti dei j.artiti de l l 'Assemblea 
s embrano credere. 

Dopo a v e r difeso D e Gasperi da l 
l'accusa di non mantenere gli i m 
pegni e aver sos tenuto che Sceiba 
è un perfetto democrat ico , l'on. Pic
cioni afferma: » Si è vo luto tacciare 
ones to governo di reazionarismo. 
Ma poi . le agitazioni s indaca 
li hanno trovato consenzient i 
non s o l o la corrente democris t iana, 
ma anche il Governo — questo G o 
verno nero — che ne ha voluto ed 
ottenuto la «oluzione ». 

Al centro si applaude, mentre 
dalla s inistra partono comment i 
ironici . Si grida: • E' perchè vi a b 
biamo costretto che s ie te interve
nuti ». 

L'oratore dichiara poi che la de 
mocrazia cristiana respinge l e t eo 
rie del l iber ismo e passa a r i spon
dere a l le varie cri t iche m o s s e al 
governo dai rappresentanti del la 
oppos iz ione: non si tratta p e n i di 
risposte, ma in fondo di un attacco . 
o lus inga, r ivolto s ingo larmente ad 
ogni partito. 

PICCIONI dopo a v e r dichiarato 
di non vo l er r i spondere a Giannini , 
in quanto le sue cri t iche non h a n 
no pert inenza con lo s c h i e r a m e n t o 
par lamentare , cosi conc lude: « Fra 
l e discordi opposizioni vi è il b l o c 
co di centro del le forze democr i s t ia 
ne: bisogna che i responsabi l i d e 
gli altri partiti si rendano conto 
che la Democraz ia Crist iana non è 
la destra del lo s ch i eramento s i n i 
stro. né la sinistra de l lo sch iera
mento destro, ma una forza pol i t i 
ca autonoma, che ha la coscienza 
del propri compiti e del la propria 
miss ione , e che li v u o l e s v o l g e r e in 
m o d o autonomo. (Applausi al c e n 
tro). 

La Democrazia crist iana, qua le s ia 
la s i tuaz ione in cui verrà a tro
varsi in segui to al voto , r ivendica 
p i e n a m e n t e la propria libertà di at 
tegg iamento e di azione ». 

Crònaea dì R o m a 
" NOI SIAMO AL VOSTRO FIANCO t t 

il fraterno augurio dei siciliani 
ai Blocco liei Popolo romano 

Una delegazione del B. d. P. siciliano ospite della 
nostra Città in occasione della battaglia elettorale 

Su invilii del Klorrn del Popolo 
di Roma, è parlila ieri da l'alenilo 
per HOIIKI l.i delegazione «lei Mlorco 
«lei Popolo siciliano, roinpo-ta il;il-
l ' a w o i a l o Pompeo (iiiLii.inni. del P. 
(..!.. dall'hit:, llinu ('olaianiii, ilei 
Parlilo il'Azione. dall'oli. (ìiiia Mare. 
deputalo al l ' \»-einhlea rcpiutialc .-i-
ciliatia ilei Parlilo Ciuillliii^la. dal 
comandarne Emanitele Vicini.-, del 
Parlilo d'Azione, dall'avv. C a m i l h 
\ l l - ie l lo Orlando, del Parlilo Demo-

rralieo ilei l .a \oro e dal prof. Si-lia-
stiiiiiii Castaldi, del Parlilo Sociali.la 
Italiano. 

La (iommi'-Moiic i«-ca il «etllcnle 
uies.-aggio : 

. 71 Blocco tifi Popolo Mellifluo. 
che al di là citila contingenza elet
torale continua con compattezza e 
vigore hi una bu t tac i io in difesa del
l'autonomia democratica del popo lo 
s ic i l iano. è oggi solidalmente a fian
co del Blocco del Popolo di Roma, 
impeynato nella (/rande lmtta<jlui 
per la commista del Campidoglio. 

I siciliani auspicano una grande 
affrmuzione democratica che con
tribuisca efficacemente alla scoii-
jittu definitiva delle forze reaziona
rie. le quali, a Caltatiisttetttt come a 
Milano, si r i o r y a m r r r u i o per arre
stare con la violenza poliziesca ed il 
terrorismo miumlristico la pacifica 
marciti dei contadini, degli o p e r a i e 
di tutti gli altri cui democratici 
verso la conquista di maggiori ga
ranzie ptr la l iber to e la giustizia. 

La lotta elettorale amministratiru 
che per la seconda volta il popolo 
di Roma è costretto ti sostenere, o n 
de dare ulla capitale tl'Italiu una 
amministrazione repubblicana e po
polare che u r i n o m e di Garibaldi 
perpetui la tradizione gloriosa del 
1S49. è una lotta eh: impegna tutti 
gli italiani ed in particolar modo i 
siciliani. i rjnnli una analoga lotta 

i' 

hanno .sostenuto e vinto il 20 «prile 
del corrente anno, perpetuando nel 
nome di Garibaldi le gloriose tra
dizioni del '(>0 quando a fianco a 
fianco i -Mille •• ed i -< Picciotti -
gUtarono con il loro e n t u s i a s m o le 
busi dell'unirci natioiiole. 

Ancora una volta oggi la fratel
lanza degli italiani di tutte le re
gioni, può sola garantire u n a conti
nuità progressiva dell'unità nazio
nale d i e per quasi un secolo è stata 
asservita alla funesta alleanza rea
zionaria dei grossi capitalisti setten

trionali con i principi laziali ed i 
baroni siciliani. -

Una " perdonale , , 
del compagno diffuso 
U r i a l l f o r e 17.^0 la (ìnlIrrÌA t Pa l 

ma > ha r i a p e r t o i ba t t rn t i c o n una mo
stra p c r t o n a l r elei c o m p a g n o R e n a i o ( • u l -
l u s o . 

l a m o « i r j . c l ic r a c c o g l i e M q u a d r i . Ira 
cui un a m p i o pannpl lo r "V) di<rRni, ha 
« u s c i t a l o un p r o f o n d o inlerr»«e nrpl i a m . 
bient i c u l t u r a l i r o m a n i . 

Ira i n u m e r o s i i n v i t a l i «nnn «tali no 
tal i T o g l i a t t i . S r r r n i , Ventur i . Ru«»o, 
Bontrn ipr l l i , CaRli . 

Alle 16'? all'Appio 
"AvanlL e 'TUnlla.. 

ai leni cor li 
Il Motopflodromo tUII'Appio otdri n i 

f i tilt 1* l'actamta comptliziont eslci-
ttira tra le fquadre (iti due giornali più 
popolati di limita: A c a n t i ! e l ' I . u i l à . 

l.r formazioni delle tquadre pottono 
tutte finalmente ripelale: < l'1'niti » pre
terita i tuoi misliori elementi. Ecco i 
nomi. Per donere di tfarrhi» citiamo 
irma'izi lullo quello del nostro redatto
re eapo Marco I a i s . tefuonn quindi Sfr
itto . V i l i / c r i . tempre nero anche quando 
tla in licenza. Maurilio Ferrara, che fi' 
nalmente non ci scriverà un rifu. Franco 
Rodano, il quale, per l'occasione, imi
terà da parte ali astillanti problemi eco
nomici, e poi l'radò. Caiadti. Vtiianl. 
l.ombardozzi, !.. Venduti, Di Ce>are, Ct-
camore. Di risero* sani, olire /*. I endll-
li e l'inlor. anche l'amministratore Te-
remi, che se s'intende di cifre e tira
ture e diffusione, di palloni... chi lo sa: 
lo nedrerno alla prava. 

/.'< Ananti! > mette in campo anch'et
to il suo redattore capo. Achille Corona. 
e trazioni. Farinelli. D'Antoni. Prt!,a-
fnoli. Pedercini, h'irciotli. lìironi, \ tr-
chiarelli. Ruffa e .intonarci. 

I biglietti, che costano 50 lire, a n 
i / r a n n o a favore del lllocco del Popoli, 
e sono in vendita al Uolovtlodrotno dal
le ore t i IH poi e pre>'o la redazioni del 
due giornali e le federazioni socialista 
e comunista. 

SEI COLPI DI PISTOLA IN PIAZZA DEL POPOLO 

Viene da Messina per uccidere 
il marito che la tradisce 

S t a d e r a , a l lo o n - IR, i p e n s i o n a t i di 
t u l l e Ir ca tegor i e s o n o c o n v o c a t i a via 
S i s t i n a 91 ( l ' rd . S o r l a l M a ) per d l s r u t r r c 
l 'ordine drl f ior i lo di r i v c n d i c a r i o n i da 
i-oltoporri- a l la i l l u n i a drl B l o c c o . 

S t a s e r a , a l le ore - 0 : i'oiitc-IEi-goIa-f'am-
pi tr l l i , M-rulatori e r a p p r e s e n t a n t i di li
s ta del It lueeo, ih v ia drl I ta l ico di S a n 
to S p i r i t o , ii. 

P O L I G R A F I C I F. C A R T A I : I.e g i u n t e 
a z i e n d a l i ques ta «era n e l l a .sede drl Par
t i t o S o c i a l i s t a I t a l i a n o in Lungoteveri -
A n r u l l l a r a 9. al lr 1R.30. 

( u n .!, di p i s to la la v e n t i t r e e n 
ne ( Ì Ì U V U U I M S i i l c r a , unta e d o m i c i l i m i 
a Mi-.--ina. ILI p o s t o ieri la p a r o l a Due 
al Iran ico r o m a n z o del ' n o m a t r i m o n i o 
c o n il • |ii.1 r.iTIt•-iim- I'nM|u:ile S p a n ò , a n -
cii'cirli m e s s i n e s e . Il traffico f a t t o di s a n 
g u e e in r a d i n o in piu7/i< ilei Copu lo , a l 
le ore ir,4>, a poch i pass i d a l l a t « -er 
ma d e l l a l . i-pionr dei ( . ir . ihi i i icri . L'eco 
a p p u n t o c o m e ci è s tata r i c o s t r u i t a la 
scena da u n o dei mi l i t i del c o r p o di g u a r 
d i a . c l ic ha t r a i l o in arres to la d o n n a . 

« I ÌI p i a / z a era i inu-i v u o t a , c o m e al 
so l i to . I l o v i s | ( l lina c o p p i a .scendere d a l 
fìloluis t'. I'. «Ila f e r m a t a di via del Ba-
l i i i ino , e f ermars i d i s c u t e n d o so t to l ' obe 
l i sco . Brani de l la c o n v e r s a z i o n e , e s c l a m a 
z ion i e s a s p e r a t e g i u n g e v a n o fino a me. 
I lo v i s t o l ' i imiio i lare u n o s p i n t o n e al la 
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C/HI.-Glie-STA À' -SINOSTI IA? 

hcco M i . i . i i t T i f r i l n o . s / r o concorro elettorali? a premi at'.n simstra. 
del defunto marcia impettito un gerarca, che ogai rì"o p'tt che mai. 
veste la divisa del democratico cci aspira a salire • Campidoglio il 
12 ottobre. Quanti ira i nostri lettori sapranno dire chi è e in quale 
hxtn e iscritto concorrerà all'estrazione di un prciììio di niille lire 
e a due ài SOO. Il gerarca, i SUOJ familiari e i sitai amici di partito 
non remo esclusi dal concorso. 

r a g a z z a r vo l tar l e le s p a l l e . I.ej ha es t ra t 
to uua p i s to la da l la l i orse i ta , lo ha rin
c o r s o , gli ha g r i d a l o il s u o o d i o su l vi
so. poi ha s p a r a t o d u e c o l p i . F e r i t o gra
v e m e n t e . l ' u o m o ha t e n t a t o la f u g a , ma 
è c u l m o , m e n t r e la d o n n a c o n t i n u a v a a 
s p a r a r g l i a d d o s s o , c o n i m p r e s s i o n a n t e 
s a n g u e f r e d d o . S i a m o a c c o r s i e a b b i a m o 
a r r e s t a t o la d o n n a >. 

I n p o ' p a l l i d a per l ' e m o z i o n e , ma c a l 
m a . la g i o v a n e d o n n a ha c o n s e g n a l o a i 
c a r a b i n i e r i la p i s t o l a , ima Mauser c a l i 
bro b.")5, e ha r i s p o s t o a t u t t e le d o m a n 
de c h e le s o n o s l a t e r iTolte . I n t a n t o il 
m a r i t o v e n i v a r i c o v e r a l o in grav i c o n d i 
z ioni a l l ' o s p e d a l e S. G i a c o m o . 

l a ragaz.za ha d i c h i a r a l o c h e il m a 
ri to (un r i c c o c o m m e r c i a n t e m e s s i n e 
se ) , l ' aveva a b b a n d o n a t a da un a n n o 
per v e n i r s e n e a R o m a a c o n v ì v e r e c o n 
l ' a m a n t e , ta le N a t a l i n a G a l l o v e n t e n n e . 
R i m a s t a ne l la p i ò s q u a l l i d a m i s e r i a , c o n 
d u e figli ( A n g e l o di c i n q u e ann i e Sa l 
v a t o r e d i i re i d a m a n t e n e r e , la p o v e r e t 
ta a v e v a p e n s a t o di Tenire a R o m a per 
t e n t a r e di c o n v i n c e r e il m a r i t o a t o r n a 
re a c a s a , o a l m e n o a d a r l e i mezz i 
per m a n t e n e r e la f a m i g l i a . I n c o n t r a t a s i 
con il m a r i t o , a v e v a a v u t o un n e l l o ri
f iuto. < H o p e r d u t o la l e ' i a — ha de t 
to la j i o v a n e a mo" di c o n c l u s i o n e -
q u a n d o lui mi ha i n s u l t a t a d i c e n d o m i 
c h e «e ne in f i s ch iava d i m e e de i fi
gl i . S o l o a l lora mi f- v e n u t a la t en ta 
z i o n e d i . u c c i d e r l o . L« t e n t a z i o n e era 
t r o p p o for te . E non h o s a p u l o resi
s tere >. 

Generatori in tribunale 
per una causa di diffamazione 

Ier i d i n a n z i a l i » X I I I Sez . de l T r i b u 
n a l e è s t a t # # c h i a m a t a per d i r e t t i s s i m a l a 
c a u s a a c a r i c ò del gen . V i s c o n t i P r a s c a 
e de l g i o r n a l i s t a C a r l o G i a n n i n i , d e l 
f M e r l o G i u l i o » , i m p u t a t i , d i d i f f a m a z i o 
n e a i d a n n i d e l d o t t . E u g e n i o R i s i , c a p o 
de l l 'UfAr io G e n e r a l i del M i n i s t e r o d e l l a 
G u e r r a . 

F r a i t e s t i m o n i a d i f e s a del V i s c o n t i 
P r a s c a f i g u r a n o il M a r e s c i a l l o B a d o g l i o , i 
g e n e r a l i Soris"e. Z o p p i . S a n t i n i . M a r i n e t t i . 
P a f u n d i . Gra?io.- i . e cc . I n d iresa del dot 
tor R i s i i g e n e r a l i G e l o s o . S a n t i n i . G u z -
r o n i . G u i d i , il Q u e s t o r e d i R o m a d o t t o r 
P o l i t o e a l t r i . 

A I s t a n z a del d i f e n s o r e de l g e n . V i s c o n 
t i P r a s c a , la c a u s a e s t a t a r i n v i a t a a l 9 

PER I DEBITI DEL MINISTERO 

l i c a m p o P a r i o l i 
s enz ' acqua e luce 

Da vent i g iorn i il c a m p o s fo l la t i dei 
Par io l i . c h e o s p i t a 2500 p e r s o n e , è p r i v o 
di a c q u a e ili I m e e l e t t r i c a , p e r c h è le 
l ine soc i e tà erojratrici h a n n o un « r o l l i o 
di rOO.000 l ire con l 'uf f ic io d e l l ' A s s i s t e n 
za Tos t - l i e l l i ca . d i s t a c c a l o al la P r e s i d e n 
za del C o n s i g l i o . 

(• l i a b i t a n t i d e l c a m p o h a n n o gin fat
to d e g l i inut i l i pa«si p r e s s o la S . R . L . 
e la e r i a Marcia >. p r o p o n e n d o u n a n t i 
c i p o di p a g a m e n t o , d i tasca p r o p r i a . 

I." q u i n d i o p p o r t u n o , f a l l i t o o g n i m e z 
zo c o n c i l i a t i v o , c h e o le. S o c i e t à r ipr i s t i 
n i n o Ir r i s p e t t i v e e r o g a z i o n i , n i l Mini 
s t ero p a g h i i «imi d e b i t i : 2MXJ s f o l l a t i 
non p o s s o n o c o m u n q u e r i m a n e r e s e n z a 
a c q u a . O l i r e tut t i i ma l i c h e a f f l i g g o 
no la nos tra c i t t à , u n ' e p i d e m i a non è 
a f f a t t o a u g u r a b i l e . 

C i «embra q u i n d i c h e a n c h e l 'A l to C*om-
m i s s n r i a l o p e r la S a n i l a d e b b a p r o n t a 
m e n t e i n t e r v e n i r e . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
S1MT0 

I m i n u t i l i tltttanll «Ut 18 J0 i l Ft-

eleltorali Hi ed lu l» * in servili t i r i del!* 
Commissioni Elfìinrali in sezione. 

S*x. Prati: inni gli attivisti e i ' imitati di 
cellula alle "re 1S in se/inne. 

S I I . Parioli: alle ore 10 inauguratiti!!* dei 
nuovi loial i . Interverrà il rrmp. Aldo Natoli. 

S u . LaliB» Mitronio: ali* :>0.:!0 assemblea 
generale 'li Sezione. 

R a g a u i : ogni . e l ione è tenuta ad inviar* 
nella giornata una ragatta in Fed*raimne ptr 
urgenti romunirazioni. 

S I I . Italia: l.a l'r>mra!«.*i"ne elettorale, i re
sponsabili elettorali <!i rellula « de* serviti va
ri ali* ore 2(1 in Srrinne. 

BLOCCO 
del 

POPOLO 

Il caro-vita per gli statali 
inadeguato alla situazione 

La nuova contingenza al lavoratori dell'industria 
Ieri è s t a t a u f f i c i a l m e n t e c o m u n i c a t a la 

n u o v a c o n t i n g e n z a per i l a v o r a t o r i d«I-
r i n d u s i r i a c h e —- in base a l l o s r a t t o bi
m e s t r a l e d e l l a s c a l a m o b i l e - e s t a t a 
e l e v a t a d a l 1. o t t o b r e d a l i re 496 a l ire 
593 g i o r n a l i e r e . 

I l f o r t e s c a r t o s i a a .s ignif icare, c o m e 
è n o l o , l ' a u m e n t o de l c o s t o d-"lla v i ta a v 
v e n u t o n e i m e s i d i a g o s t o e s e t t e m b r e ; 
a u m e n t o c o n s t a t a t o , ai Ani de l la r e v i s i o n e 
d e l l a aca la m o b i l e , da u n a s p e c i a l e c o m 
m i s s i o n e di cui f a n n o p a r t e n o n s o l o i 
l a v o r a t o r i m a a n c h e r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
C o n f l n d u s t r i a e d e l l ' I s t i t u t o C e n t r a l e d i 
S t a t i s t i c a . 

C o m e s i v e d e la s p e c u l a z i o n e s f r e n a t a e 
la p o l i t i c a de l G o v e r n o s t a n n o p o r t a n d o 
ni l i m i t e f a l l i m e n l a r e le c o n d i z i o n i d e l 
Pae.s». i l d i s a g i o d»l le e l a s s i l a v o r a t r i c i 
d i v i e n e s e m p r e p iù p r o f o n d o . 

Q u e s t o d i m o s t r a q u a n t o g i u s t e s i a n o le 
a g i t a z i o n i c h e in q u e s t i g i o r n i s t a n n o m o 
b i l i t a n d o I l a v o r a t o r i c o n t r o r ing i t i s t i f l -
c a t o ria!z.o de l c o s t o d e l l a v i t a . Ma la si-
t u a r i o n e . s e è g r a v e per i l a v o r a t o r i d i 
p e n d e n t i d a l l e a z ' e n d e p r i v a t e , d i v e n t a in -
s a s t e n i b i ' e p«r gl i s t a t n l l c h e n o n h a n n o ! 
il bene f i c io d e l l a s c a l a m o b i l e e per i l 
q u a l i g l i s c a t t i t r i m e s t r a l i de l c a r o v i t a j 
n o n r a n n o a l t r o c h e a g g r a v a r e la p o s i - ' 
Tione di i n f e r i o r i t à r i s p e t t o a t u t t i g l i 
a l t r i l a v o r a t o r i 

Ad e s e m p i o , m e n t r e per II m e s e di o t 
t o b r e l ' a u m e n t o de l la r o m i n r e n r n per i 
l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a s . -gnerà u n a m a g 
g i o r a z i o n e d e l l e p a g h e di l ire J4P6 t n e p -
?i l i . per g l i s t a t a l i l ' i n d e n n i t à c a r o v i ta 
c h e s a r à c o n c e s s a in q u e s t i g i o r n i , n o n 
m i g l i o r e r à g l i s t i p e n d i r h e n e l l a m i s u r a 
d i l i re 1610 c i rca m e n s i l i . E la s p e r e q u a 
z i o n e tra le dw c a t e g o r i e d i v i e n e s e m p r e 
p iù p r o f o n d a . 

A c o n f e r m a di q u a n t o d i c i a m o s t a II 
f a t t o c h e . m e n - r e il d i p e n d e n t e p r i v a t o 
d a l p e n n a t o '47 h a o t t e n u t o m e d i a n t e 
l ' a p p l i c a r i o n e de l la s e a l a m o b i l e u n a u 
m e n t o c o m p l e s s i v o d e l l a c o n t i n g e n z a di 
l ire 10.842 m e n s i l i , io s t a t a l e n o n h a m i 
g l i o r a t o il p r o p r i o stirJrndio c h e n e l l a m i 
s u r a base di l ire 63?S. 

D i qu i la n e c e s s i t a c h e a n c h e ag l i s t a 
t a l i venir* e s t e s a l ' a p p l i c a z i o n e de l la s c a 
la m o b i l e c o s i r o m e è p r a t i c a t a a t u t t i 
g l i a l t r i l a v o r a t o r i , s e s i vorrà e v i t a r e 
a n c h e n»l s e t t o r e de i d i p e n d e n t i . s tata l i 
:o s c o p p i o di grav i e l e g i t t i m e s c i t a ^ i o n j . 

Comitato Diritti» Sindacato Veduta 1>SÌ«I 
' f i t te Appaltate) e lVnnmiv<ioni Interne. Iune.it 
t> ore IT in si-.Je. 

Comitato Direttivo Unioni Lavoranti marmiiti, 
lunedi t; ore 1S. Camera del l.unro. 

Tulli l i Sitioni :he hanno ancori biso-
•ao dilli Usurine del Blocco del Popolo i 
cai devono ritiran il manifesto murali 
toao pregati di panari in Fideraziont (uf
ficio stampa). 

Cooperaiiva Tranviere 
I loci «ono constati in Assembla Straor

dinaria ptr li ori 16 dil atomo 2? ottobri in 
prima COUTOCIIIOBI ed in seconda pir la 
itissa ora del 23. presi, 1, Officine Centrali. 
>ia Pfinistina 45 per discutere il seguiate Or
dine del giorno: 1. Variaticni della quota da 
L. 500 a L. 1.000; 2. Modifiche degli articoli 
Statuto Sociali n. b. 6, 15. 18 3fi 39 
3. Varii. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
La commistioni esecutiva della C.d.L. i i tede 

stamani alla 9. 
I Comitati direnivi dii Sindacati stamani in 

permantnia in sede. 
Poligrafici i cartai: Dimani ore 10 asstaiMea 

jenerjje nei Inrjiij sociali per diouier* «ulta 
riforma della Tassa Mutua. 

Soiloscrizione 
ptr la Campagna 
CLASSIFICA DELLA 
I GRUPPO: 

1. Villaggio Broda 
2. Parioli 
3. S. Saba 
4. Borgo 
5. Monteterdi 

Il GRUPPO: 
1. Tuscolana 
2. Tistaccio 
3. Mosti Sacro 
4. Garbatela 
5. rianimo 

IH GRUPPO: , 
1. PriDlltìao 
2. Trasteveri 
3. Trionfala 
4. Colonna 
5. Salario 

I fanalini di coda 
Ostia Lido, M. Marie 

Elettorale a Soma 
3ARA TRA LE SEZIONI 

media 

media 

9 

media 

L. XH) 
- 155.70 
- Ufi 
» 157 
- 121 

L. 252 
- 126 
• 112 
> 77 
- 62.40 

l 132 
. 118 
• 102.20 
> 101 
• 96.20 

tono lanuti tempri dai 
, Ponti Regola. 

FILTRO INGRAO 
Dlr-'ttore 

MARCO VAIS 
Redattore-cauo responsabile 

Stabllimentu Tipografico U.E.S.I.S.A, 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

diraxiaai. 
Sex. Italia: alt* «re ?0 tatti i re«p-«««kili 

COMIZI 
T r a s t e v e r e . P l a n a S , M a r i » In Traste

v e r e . ore M.30: M e n g a r e l l i , Mar ia M o r a n 
te , N l t l l . P r e s . Z i n a n n l . — N o m e n t a n » : 
c o n f e r e n i a a v ia C'heren, ore 18,30: Bn-
c l l a r l , V.en. P i a c e n t i n i . — M a g l i a n a . ore 
18, l o c a l i t à a g r i c o l a : M a r i a M i c h e t t l . — 
P i a z z a P r i n c i p e d i N a p o l i , ore 19,30: Ma
r io C a m b i , 7.evl. — M o n t e S p a c c a t o , ore 
17: R u s c h i , I ^ p o r a t t l , P o r t a . — P r e n e s t l -
n o , R o r g h e t t o M a l a b a r b a . Car l i , E n r o La-
p l r r W l I a . — A I T I S T I : V i a de l B a n c o d i 
S a n t o S p i r i t o 42 , ore 8.30: S o l g t u . V lgnp-
l a . L a d e l e g a t o n e o p e r a l a d i C e n a t a por
t e r à il s a l n t o di q u e s t a c i t t à . — b a r b a 
t e l l a , P i a n a D a m i a n o S a l u t i , orr 10: O n . 
A l b e r t o C i a n c a , O n . R o m i t a . S o t g i u . — 
La d e l e g a z i o n e o p e r a i a di OenoTa p o r t e r à 
il s a l u t o d e i l a v o r a t o r i d i q n e s t a c i t t à . — 
C e n t o r e l l e l A l e s s a n d r i n a ) ore 19: F r a n r h e l -
l u c c l . L i c a t a . L u n e d e l . — C a s e g g i a t o r i a 
de i L a t i n i 76, ore 16: P i n a B r a n d a n l . — 
C a s e g g i a t o » i a d e l M a r z i « . o r e 17: Ri
t a d i C r e s c e n z o . — C a s e g g i a t o P. Tuseo-
l o S, ore l.t.30: A n g e l i n a de L l p s i s . — Ca
sa l B e r t o n e , ore I M O : P a p a r a z z o e Per-
r o t t l . — T r i o n f a l e , C i r c o n v a l l a z i o n e Clo
d i a . o r e 19: C l a u d i o C i a n c a e T i g n o l a . — 
c ; l a n l r o l e n s e ( S a n t a P a s s e r a ) orr 17,3»: 
E t t o r e M a z z o n i e 7-erenghl . — P o r l u e n i e 
( C a t a l e t t o ) orr 18: C l e m e n t i . — A e l l i a . ore 
19: F l o r e e S o l a r o . — Q u a r t i e r i o l o , o r e 
19: O n . Cìino C o l a j a n n i , N l r c o l a l . T o r c h i . 
U n a d e l e g a i l o n e d i m a d r i m o d e n e s i por
t erà il s a l u t o de l l e d o n n e di M o d e n a . — 
Q u a d r a r e . ore 19: Elda M a z z o n i , on 
«M-hlavelll. I / o n . Pnrapeo C o l a j a n n i , de le 
g a t o del B l o c c o de l P o p o l o s i r i l i a n o . l a 
d e l e g a z i o n e d e l l e m a d r i m o d e n e s i e la de
t r a z i o n e o p e r a i a di G e n o v a p o r t e r a n n o il 
l o r o s a l n t o a g l i a b i t a n t i d i q u a d r a r » . — 
C a s e g g i a t o r ia dei « r a r r l i l RI, o r e 17: Bl-
re D u r a z z o . — C a s i l i n a , Torre M a u r a , o r e 
19: B e r l i n g u e r . F. P . R o m e o , o n . N a d i a 
S p a n o . — B o r g a t a S . B a s i l i o , ore IR: Ar
m e n i . B e r t u r r i o l i . — Off ic ina S i d e r u r g i c a 
r i a d e l l a M a g l i a n a . ore 13: M a s i , l .a de
l e g a z i o n e o p e r a l a m i l a n e s e p o r t e r à il sa 
l u t o d e i m e t a l l u r g i c i di M i l a n o . — D e p o 
s i t o A T A C P o r t a M a g g i o r e , ore U : Bar
dit i ! , L o m b a r d i , M o n t e s i . — T o r p i g n a t l a -
r a . P . d e l l a M a r r a n e l l a . ore 19,30: o n 
D ' O n o f r i o , c n L i z z a d r i . W o d i t a k a . — Ca-
a c g g i a l o » la d ' . W a n l o IX, o r e l a : G U e l l » 
S e r r a . — C a s e g g i a t o » i a CWnori 4 1 , «re 
16.30: M a r i s a P i e n a . — F E R R O V I E R I : 
P i a z z a l e S t a z i o n e Tihtart ina, ore 16.30: V i n 
c i . G a t t a . T o f a n i . C a m a l i a . — V i a P l g a -
f e t t a . o r e 19: R o m e i , C a r a n i . R u k m a n t . — 
Via C a s t e l B o l o g n e s e , ore 16.30: R o m e i 
S a c c o n i . — P i a z z a d e l l a Croce R o s s a , ore 
IX,3fh F e r n a n d o F e r r i , B o r g h e s i , M a s t i n i 
D a v i d . — V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a or» 
16.3»: E. B u r r i . T o p i . Marze l . P e d e r c i n i . 
— S . L a v o r a t o r i A l b e r g o e M e n s a 
V. E n n i o Q u i r i n o V i s c o n t i ore 2J: Nlrco
la l e B a s e h l . 

IMPERMEABILI DI LUSSO? ? 
IMPERMEABILI ECONOMICI?? 
STOFFE A METRAGGIO?? 
ABITI PRONTI E SO MISURA? 

da 

SUPERABIT0 
Via T o , 3 9 - F 

( a n g . Via S i m e t o ) 

Ogg i e s e m p r e c o m p r a t e d a S L ' P E R A B I T O 

rJf**rf""f**ff*********+jr***f************r+******r**rjsM 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mita, i t pan. . Neretto t a n a * doppi» 

Qneitl avviati «1 rlcavoop praaio la 
conreiataoaria «•elusiva 

SOCCTA PI* U PUMUCITA 
W ITALIA fS. P. M 

VI* cui Parlamento n. i. . Telefeai 
«1-373 e «4-M4 ore i.ko-lf: 

T U ilei TritoDe o, 7». N, tt; uà» 
40-1H («ng. vi» r. CHtp»), ore lUft-lt 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna a. a 
tei. ttl.SM . Largo Chigi) . * Agenda 
Boaaveata • Via Tornaceli! 14», tei 
«4-laH e •«-•*» ore «,3*-u • u - u . 
Via at l ia Mercede U-A (IlataUei 
OnartDo) i - l l , 1I.3«-11 . Vta Marre 
Mmzhertl II. tei «7-174. 

Occas ioni L II 

OROLOGI! OROLOGI!! OROLOGI!!! Tatti possine 
avere ma jnle S00 mensili pajahiii in neoo 
n o Orologeria • COSMO . (ìaeta 70-*. 

17 Acquiet i , v e n d i l e , case , apparta-
nienti , negoz i , terreni . L. 12. 

4. Lift Dil Far» iFisninnot venc'insi pretn 
irrisori pigoli Qrandi lotti terrnio fabbriraMf 
prespicienle mare. Mercerie 42 mi. 9. 
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CERCHAMO hiK.ai e!fm»»ii v is i t i lo tahar<ai per 
vendila «irelia p:pe. RensAp - Piana fastel lo 
2 Milano. 

42954 SCHIAVONE 
V I A D F . L B O S C H E T T O . I l» 

AMPLIFICATORI 
GERMINI 

• FABBRICA- NOLEGGIO-IMPETI 

gERMÌN; 
P A O l d 

PIAZIA^VENEZIA^TEL.. 6 0 , 5 5 3 

COiWROPIEOE 
A VOVTEnTf.aift. — E Sitsta e«r il U-

re.-n'v l'Ara s,-i i: .-rt' ;a!e. 

ELEVO. — • Sarei li»:* d t>»f l'e'»se» ó 
i;c»i • d ' x v r n t : a » i r^r h i " - » •* -:a'« :..;;•> ai 
riverì • ha l i ' -w piansi»! alla re»:,tcent'. 
la ia l t» 15I1 4 **•> l ' e ' - s 'v . 'n rt 'cS-i «Vita I> f. 
<•"«* ki-3.1 de»»:* mila ai r;erai. .•>--av ai ;f>-
v»;3«. 

. t N f . i i H . i i . i l > » : m r . t Z E T » . . 
I! • T»ap" • »i «liràiara e v i f.-iM <ii ve-

i.sr l'Italia s »<|aiparala a <j;a.Vìe «:»:» e t -
t»0:rn «iella Pal'aHr*.. ri» »pe':» » qc»*!i 
L!: .3ÌI tr-f- \ m a ka rfat.v r>r.u» i\ <a?»rsi 
e w e r j a r i >r<-n*in i veri j. r :=•" i p i <!*I'a «t*-
r.-vratia ». i n i foó «imeavrare ;sfa:ti a«»f-
n.jr.ead f", ^ravi rem* p>.* e^e.ip.i: l ' a x -
li.t.en» di PasJev, !e ntai:jai!--lla;e 4i \ve! l i -
r e i n e ! t di faltanisserla. la Vm'ia n"»-"«n s-
i t ' t a «Ji Mi'aanp*!. a run I « I T parlar» »"ei !a-
sc.si iae.-a'ri >C.rt:r.T*aii!ar:« e J»;li «fritti 
pr<nifaMn elei • Tfrpi • tf.-rki* 

La battaglia parlamentare 
(Continuazione dalla t. parjiva) j 

ziare trattat ive nei corridoi — era j 
stato posto in minoranza da G r o n - j 
chi e Fuschini . i qua;j a v e v a n o im- j 
posto la risposta poco conc i l i an te ! 
di Piccioni al leader qualunquis ta . 
Nel corso del la giornata però De 
Gasperi r iprendeva l ' iniziativa e 
verso sera r iceveva l'on. S e l v a e c i 
al quale avrebbe presentato le s u e 
controproposte . L'on. Se lvagg i *.i 
sarebbe r iservato di parlarne con 
Giannini . La notizia de l l e contro 
proposte ven iva però sment i ta , nel 
corso del la notte , negl i ambient i 
qualunquist i . Deputat i del l 'U.Q. s i 
erano però riuniti nel la casa di 
Giannini . In ogni caso esponent i 
f t ialunquisti . dopo la r iunione, a s 
s icuravano c h e il loro part i to 
avrebbe votato contro il g o v e r n o 
qualora il Pres idente del Consig l io 
non dia sufficienti ass icurazioni , in 
meri to a l l e r ichieste avanzate da l -
l'on. Giannini nel s u o discorso. Un 
trafiletto in proposito, c h e il - B u o n 
senso » dovrebbe pubbl icare s t a 
mane . confermerebbe questa pos i 
zione. 

I deputat i democris t iani intanto , 
ignari de l l e m a n o v r e tentate dal lo 
on. D e Gasperi . t e n e v a n o i -r i sera 
una riunione, alla qua le non ha par
tecipato il Pres idente del Consigl io . 
Il gruppo democr is t iano ha r iba
dito la posiz ione assunta l'altra s e 
ra dalla Direzione, approvando il 
discorso di • Piccioni . Il gruppo ha 
quindi esaminato a lcune quest ioni 
regolamentari in ordine al la v o t a 
zione odierna. 

P M E 
__ Penna 

$t!l<K|rAfi«he 
CAV. • A l l V C C I 4. e 

* V I A A P E M U U ZÌ 

A N N U N Z I 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • « 

S A N I T A R I 

TEATRI 
. fra 

JOVINELII: IfT-p r.v e fi!r. . HaM.n •. 
. . r v . rerwn , , r i MAN'ZOSI: ff-sp. E.v. BaMr:B! « • Materia? . 
AlE«fA COSMO: or» 21: . f r , - « * » . »»r, S M T O ; ,-,._., ^ „ , , . „ . y , 9 4,Ta, ,M* . 
. . « ' ? , * * " ' " ; • ' ' - i r . , r MISCIPE: • « = ? . riv. - firn .L't-•=••> <!'l >ri, 
ASTI: er» ìl : « lr-».-ra::ma! F a r a ' » . . 1. F»-1 

Sinai i'ìf t ' i r j i ;»- ] l . v . - r j i ' . - i . T , 
B"*rV.-.: « I"A—» te 

REALE: f.-rr-» r.vtsj» e Iris: « \si .'tfraiaaiore ». 
ROSA: V i r » u e h'si . Ir^a;:* ». 

C I N E M A 
ELISEO: o-e 21 >' 

Jf-jl:» . . 
TEATRO COLIE OPPIO, e-e 2\ a ::ni: r-; .Va 

r;*«:SM I.a.ra i,--r* ••3><> R f»te!i e Savia j Acaaaria: .-".-.TÌCTÌ e»ji Har»a. 
P.-:*avra ;a • 7.--.X Tra-r,s i ;» • ! A i n a i a II fa-.ta'r.a <i*ìi Opera 

MOSTRA Ca=fioaaria «Piana!» • V::-.' W-a 
t.ri\. P i r - r ; R--«-a«:e. f i - - i t i : - f:» :M I.' 
i-.p»:»i:a « I.'t.-. :.!•;:•> > • . •rp . >-a-v i ri -«-J 
v» «]..war: ai.-^r. 

VALLE, er» .'l.i"> ' • - , - Fa-.f.lia 
=a-a e! I! :. .-»-.i • ó t.i' i • : - -
e «!•.» •>'.""*":i rzi-r.-a1».!!. f j 
ri'r» • . 

rif!:» r<r-

VARIETA' 
ALHAXBRA: \i»?. i,-.-:t e LIT. . r.;.v» .:: 

ALTIERI: >. v. e Va I - - . - - . • - . 
FESICE: er-x. r.v. e f . ! s : - I! Tae;••-•-e .J»i 
na.-i •. 

Alr iacis i : I.» i p a n r i p:':r3r. 
Alia: I»'\r:;;-:'3 e i :r» rr.-.srt»'T:»ri 

,'AlIartsa: Pa-: =: ''.'afi'-i:->. 
A=ìascia:a*i: II :».-r.->.- e!fii'0«««t. 

Aspia: I! «;n.-"e «i: F-ntiti 
Assaaia: Ire-:». 
Areaa F i a x i : (I s b a s t e i: P-sv .s . 
l t i : i Prati: 1 s:«:»r: «Ji S-;a-:-ii. 
Are:a Selene: s.-x fEi:ra a! Vir.-"-«. 
Urti» Sa:t lapsllta: '̂•-j-:» «!fl >--i. 
A m a Tarasti : \s«» «ti p:«--h». 
Anania . F-=*r:a a'"pi:o. 

Astra: l̂ i •:er-a:r«aVre. 

# r / 7 / # / ^ x / ' y y ' / ' r r r x x / / / y / ' / / x / x r / ' y y ' > / ' i y / r , 

lì v o ™'™z 

*•> U V F . S T I T 

IL SARTO DI IYI0DA 

Tutte le marche nei modelli <J: 
Tran rrtvla. 

TREZZI INTERIORI A TUTTI 
ITI - C A P P O T T I - MAN'TFI.I.INR 

V E S T I T I P R O N T I e S U M I S U R A 

V I A X O M E N T A . V A . 1 I - J 1 
v;':i>;--:mo Porta Piai 
di fronte- al Ministero 

N B — «?iirj>o e il r.egozio che consigliamo ai nojfn lettori, 

Attaalità: SVI Mar* dei Caratai. 
Aiftattti: Il terrare «iell'0-rnl. 
• a r a i h i i : Il laatavaa «ie!I Ot-tra. 
I i ra ia i : Jei? il vaadito. 
Iraacaccia: SiaTaaia patHrale 
Caaraaita: Sei Mar «tei Taraiei. 
Caaraaiti itta: Nel War <!»i rara:it . 
Capri: Pa l l i Appeasiai alla U ì e . 
Cratrali: Oada iE»aa«raira>. 
Cttaatar: T»reporal#. i't*:t:;. 
Cladit: Qi»!li d'Ila Terf .ua . 
Ct la iaa: 5tnrnv Weatver. 
frinita: Veedetta. 
Carta: L'altra. 
Crittalla: i>:r!li -curia!» 
Cala di t i n t a : l r i : t e - i i f r i - » t : . , . 
Dalli Fa l l i i : I -a:<:en ài 5»taa;a; 
Dalla MatcaiTi: $:tr»raa»s'# taa. 
Dalla Ttrrataa: FBi»ria a"a->y;r 
Dalla Tittaril: Add:« M a:: i 
Daria: Il t»Mra dei «ari del «t«J-
Edn- Tira» di *tv<i 
Eta.iiliaa: Perir»le«»>i a a i r t a Qia.-i.en a!:i 
Etttria: Fsaeria d'appi». 
Eicalaiar: Il «jijar:» di R e v - i • 
F l a s i i i t : ?:«ir-st Wratler 
Faraesi: Fasfalla da L<u|i 
Sal l tr ia: F'treisa rica-ina 
Gislia Catara. Traditore «lei «rari 
Int tr ia la: aperiara »rt 1 0 1 0 v»; Wa.-

Taraiki. 
I l i -r ia: Tr.lt* di d«aaa 
I n i : Daelln «urrà!» 
Italia: Il t»s«ir» dei lrop,»i 
la-aaraaari: II fiere di p »t:a. 
Manitsa: Ic-r-atr» ari rie!i. 
Mattjst: Il f svr i le j -* 
M a i i r i i i t i B t : <ala K I.» itertE-.aarsrf. u.i 

l j siile virar dall «zlvra. 
Vadana: I/altra 
•tivaciai: 5al !e rive «•elI'Hadsna 
O d i n : l-a palaie della sur '* 
Odiatateli: Il faaUstaa dell'ep»ra. 
Ohaaia: AH'altiaw i t a j « e . 
W a a : AJdio per tespra 
OJtaviaaa: La rttiava di veir*. 
Palana: Smerdati aell Ra.-rm. 
Palistriaa: Una iat!a a Rie. 

Panal i : Paat'*. 
Plaaataria: l a graa-ie a s i r » 
Pal i t tasa Margainta I. »vas« «:• Manttjìia. 
Qaattra F a s t u i : l.'»s;ff»:a r sssrta 
Qa.riaitta. Or» IT. 19. 21AS Tae *«maa 

ì i » Seaffc 
Qt inaa le : Yerti-j »» S-as»a. 
I n : >in'eraaj»i> laa 
Stal la: Aldi* per s'=r-r». 
RiTalt: Addio Mr. t a : p i . 
Raaa: I j j.rraa della jxttlè 
Sala Caaritaa: Tre df.sr» di I ' I S I I » ' ! 
Samaria: ì'.ii> o t dverrere 
Sala tTeacrta: J»ss il Said.-.'». 
Salas i Marf lenta: ! . « ! : :« . 
S i ta ta: >iaf»s.a pa'Mra'e. 
S t l t a i : ruta. 
Saiaralfa: Maetaze C*r.t. 
Stadilta: QaesU terra e r i . 
S | I l 3 ( a r i : JMV I! Saaitt» 
S i y t r c i s r s a : Sri Uar en farai>i. 
Tirriaa: FcT.rria d'->pp:o. 
T r i n a i : f tenaiet:» . 
Triaata: Geseveffa di Braaiste. 
T u t a l a : tVraade:!». 
XII A i n l l : Il «jurar.eaii «i»i Ieri . .. 
TitJaria: [>-.Easì *ar» t ta . 

C A S A D I C U R A 

• I M M A C O L A T A CONCEZIONE • 
Coffiffl. MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: Radlolofleo . Dentittlci 

Analiart e l l s leb* • Ortopedia 
Aperta tutto i'aono a nctu«wta 

louseo lo arraU« Roma Vt» Pnmoeri 
Magno. I* - Tel. J3.»M . Venezia: 
Fondamenta S. Simeon !>:cco'.o. U53 • 
TeL 2I.»«. 

Dl \ PAUTRIER 
> 8 P E C T A U S T A 
| Vessare» - Hall» . Seaaoall 
| v ; i Ueruiana 1J fS M a n i l l u r o r * ' 

I GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 

R A D I O 

Via Carlo Alberto, a. • • ora I-«tf 
Teu m.**ì 

CURE SPECIALISriCBe 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
fVARICI . EMORROIDI) 

KF.TE BO-SX _ i . t . ;o O r a Wtisn -
M.f'": t ia/f-ai — I9.0*i I.otrr, — 79.40: l.a 
v > e dei iamratnri — 20. l \ ) . Ori-b. d ardili 
— - 1 : • I. rrJail ei le» JArnìej»» • di 
Rawi — ;i . .V): l.et!»re ri'so-MB. 

«tf.TE 17.7.1 EHI — 12 SO: Pai repirl. 
I s - ' j r . — in.J.'t: Favi- , d 'art i l i fo — 
1S.*;2- ntr* ar:=es:e,«» _ IT: Dalla y » -
5ira della R'dio — 20 .V. . Rima i rupa-
f'.a — 21.45: darre. 

Cinodromo Honrtinella 
Questa sera a l > ore 20.30 riunione 

ri) corse dt levrieri a parziale bene
ficio della C.R.I. 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie v t i a r e e • della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - P l i fba . Idrocele 

Cura ind »lore e senza «-ip*razioni 
CORSO UMBERTO. M4 

ÌP-.MZZM del popolo) 
Telefono «l Wt -Ore •-»• . fesmn i -U 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, rotile, debolezze anomalie 
«estuali, vecchiaia precoce, detlrlenze 
fiOTanill Vialle e cure pr«-po«4l-malrl-
mnniatl Ore * I 2 : IK-I* festivi a-II 
Dr. C A R L K T T I p E « q a i l i n o . 15 
N o n s i c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e e 

G A B I N E T T O D E R M O C E I / 1 T C O 

S U lil.ll 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. S A V E L L I . 30 ( C o r s o V i t t o r i o 

E m a n u e l e ) - T e l . 52 .680 

Prof.~DÉ~BERNARDIS~ 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I E A N O M A L I » S E S S U A U 
a- i l . U-t t ; fesit- l a -u « per appuri taro. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. | 
anaro'e» vt« vimina:» rpr»««e «'a^nne* 

Dol i . YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre J« o p tnt 1 ore a-ii: r«-i9 

Doli. LI VIRGHI 
Specialista la urologia (malattia gc-
mut-urtnana • veneree) • Via Tacito • 
(Piazza Cola Rtenxo) S-l-a . IT-i* 

Tal afono MI Ma 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura lndol«*»r»> e «JW/* «-.pernioni d«;ie 
E M O R R O I D I . R a t a d l 

P l a g h e - V E N E V A R I C O S E 
VENEHF.fc PELLE 

VIA LOLA DI RIENZI» 112 
Tel 31501 . Ore 8-2» r>at 8-IS 

ed In VIA DEL TRITONE, gì 
ore 14-17 - telef. 430 odi 

PRIMI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO - AL M E R C A T O DELLE CALZATURE - Via Lucrezio Caro 48, 48-a 

file:///ll-iello
http://Iune.it
http://tNf.iiH.ii.il%3e�
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http://Tr.lt*

